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Premessa

i3;iiì"î;.,1??jrîo-?-_:::,T"o^dil,:,19 "_q 
integrato dat D.Lss. n. 141t2011, ha ridisesnato

:n:T:îlll::t:^'f_,_'^,":^, 1î1. ,:.l11io,ni 
sind-acati sarante-noo ,rgóÉià'ó;;#ilX';

î*::r?bli:?,i:î9,t9', oy.llr,sindacate. Gti articoriJ"i t"rio ;;ffi;';#;r;l
il D'Lgs. n.'l6s/2001, che disciprinano ra materia sono di seguito indicati.Articolo 5.-
E' stato revisionato- dal D.Lgs. 15ol2oog e ulteriormente modificato dal D.Lconvertito in L. 13512012.
costituisce il punto di partenza per I'analisi di ogni relazione sindacale.

:::f:: îT ,b *lîtîi|=ioni per t'organizzízioneìegri urfici e le misure inerenti a1arùurs iltEtEillt alla

:::lf:: l" ,'j:fÍ:,_t ]1y?^"Ì"^,1? 1gst1nt9 1n 
uià esór,siva oàgri oisrni preposti ailagestione con la capacità e ipoteri del privato datore di ravoro.

3fltf-::^?:"":l? a.livello.contrattu'ale tali àtti-ró* soggetti a ínformazione ai'rqqrs Lcrr crr'r ùuf ru sogge..r a Inrormazrone ai sindacati
î;1fl:îl"i:if:kfl:ure, riguardanti i rapporti oi lruoro, àu,esame consiunto.

h;*:"]:fl?î':î;'î:';t:::Tl'l ll1:_1!,9i9"iti"'" olri" ''i:;;""";;#'Y,J.,i;no 
i principi

ifflii,:ltortunità, 
la direzione e I'organ izzàzione det tavoro neil'ambito degti uffici.Articolo 6 -.

95t2012, 6rtl
L{

E'stato moclificato dal D.L gsl2o12, convertito in L. 13s12012.
Prevede che I'organizzazione e la. disciplina d;gli uffici, nonché la consist enza e lavariazione delle dotazioni organiche sono deteiminate previa 

-u"iìri." 
degli effettivifabbisogni e previa informazione delle organiizazioni sinoacàti- i"ppr"."ntative oveprevista h€ri contratti collettivi nazionali ii lavoro. Nei casi in cui processi diriorganizzazione degli.uffici comportano I'indíviduazione di esuberi o l,awio di processi dimobilità, al I'ine dí assicurare obiettività e trasparenia, le pubbliche amministrazioni sonotenute a diarne informazione, ai sensi delí'articolo 33; alle organi:izzazioni sindacalirappresentallive del settore interessato e ad avviare con le stesse ,i er"r" sui criteri perI'individuazio,ne degli esuberi o suile modarità per i processi di mobilità.

Decorsi, trenta giorni dall'awio dell'esame, in assenza dell'individuazione di criteri emodalità condivisi, la pubblica amministrazione pro.Lo" alla dichiarazione di esubero ealla messa in mobilità.
Articolo 9 -

N\ll
I
&
l\

]t
Dispone che, fermo restando quanto previsto all'art. 5, le tipologie di relazioni sindacali da ,?1attuare sono disposte nell'ambito del contratto collettivo nazionale di favoro. /Articolo 40 -- 'sYv'v'



Non è consentito in ogni caso erogare trattamenti economici accessori che noncorrispondono alle prestazioni effettivamente rese.
Dispone che fa contrattazlone collettiva decenimt" si svofge sulle materie, con i vincoli enei limiti strlbiliti dai contratti collettivi_nazionali, it" i soggeiti e con le procedure negozialiche questi ultimi prevedono e che, al fine di assicurare làiontinuità e il miglior svolgimentodella funzione pubbtica, qualora non si raggiunga l'accordo per la stipulazione di uncontratto integrativo decentrato, t'amministiàiorie interessata può provvedere in vraprovvisoria sulle materie del mancato accordo. statuisce, inoltià, ?r,! r" regioni e gli entiIocali possono destinare risorse aggiuntive atta conirattazione integrativa nei limití stabilitidalla contrattazione nazionale e néilimiti dei pai"r"tri di virtuositjrissati per la spesa dipersonale dalle vigenti disposizioni, in ogni .à." r"r rispetto oei vincori di bilancio e delpatto di stabilità e. di anatoghi strumenti dàr contenimlnto derta spesa.Precisa cher lo stanzíame-nto delle risors.e 

"ggiu;iii" 
per la contrattazione integrativa è _ \ rcorrelato all'effettivo rispetto dei principi in- ràt"rià di misurazione, varutazione e u ytrasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabilí alle regioni e agli \)enti locali secondo quanto previsto dagli articòii 16 e 31 oel-oécreto fegislativo 6u -\rattuazione clella tegge 4 marzo 2oog, r. ís, inm"ieria di ottimiii".i*u della produttivitl \Ndel lavoro prrbblico e di efficie nza e trasparenza deile pubbliche amministrazioni. tf'"NN

Dispone cher le pubbliche ammínistrllgni non po*óno in ogni 
""ro.àttoscrivere in."o"\ \decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto .on i vin-colí e con-i limiti risultanti dai \Jcontratti collettivi nazionali o che-disciplinano r"t"rié non espressamente deregate a tarelivello negoziale owero che comportano oneri non previsti negli strumenti diprogrammaz:ione annuale e pluriennale di 

"i"rcun" "mministrazione; 
neí casi dí violazione I.dei vincoli e dei limiti di competenza imposti oaita-contrattazione nazionale o dalle norlrr" \\^di legge' le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituíte ,i ."nrì lW\degli articolí 1339 e 141g, secondo comma, der codice civire. 

soslttutle at sens 
rDispone' infine' che a corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni Iredigono una relazione tecnico-finJnzi"ri" eo'-rn"-i"r"rion" iilr.ir"ììur, utilizzando gll Lschemi appositamente predísposti e resí disponibili tramite i rispéiiivi-siti istituzionrli o-"i ,0

Ministero dell'economia e delle finanze di intesa cg.n ir oipàrtiménto della funzione ,/\,pubblica; tali relazioní vengono certifÍcate dàgri fig"ri di controilo oi .ri al,articolo 40_bis, <-^comma 1.

Art. 65, commi 1,2 e 4 del D. Lgs. 1S0/0g _
Tale articolo obbliga gli enti allàdeguamento dei contratti collettivi integrativi vigenti alladata di entrata in vigoie della norma. ttel ."ro ip""ùi"o O"t comparto regioni e autonomielocali i contratti collettiví decentrati dovevano us"= 

"oeguati 
entro il 31 dicem bre 2011 equelli non adeguati hanno cessato la loro emcacia-oàr 31 dicem bre 2012 e non sarannoulteriormenteapplicabili. A o _
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Art. 1 - costituzione deila Detegatioìe rratt"nt"

per la parte sindacale:

1) i componenti della Rappresen tanzasindacale:

Mazzottzt Franco
Maggiore Fernando
Tornese Alessandro
Miccoli Cosimo
De Cillis Leonardo
Colizzi Giuseppe
Mazzottar Angelo
Lazzari Domenico
Quaranta Raffaella
Brunetti lìoberto
Brunetti fìenato
Margiotta Gianluca
Arnesancl Alessandra
Sicuro Fabio
De laco Antonio

La Delegazione trattante, costítuita ai sensi

per la parte pubblica:

Presidente: Dott. Antonio M. Guido
Dir Avv. M. Luisa De Satvo
" Avv. M.Teresa Romoli

2) Da un rappresentante di ogni
firmataria del ccnl:

c.c.t.L. F.P.
c.t.s.L.- F]PS
u.t.L- FPt_
C.S.A.
Diccap

del vigente Ccnl, è così composta:

organizzazione sindacate

Le Parti, come innanzi costituite, anche in modo disgiunto,problematiche di non facile soluzione, porróno, 
'-ancrre 

in sedeTrattante, richiedere |ausirio di tecnici oí p'rouàà'é"plri"nza che incontribuisc;ono alla loro soluzione. .,, 
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modo propositivo
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I'autorizzazione atla sottGcririone
1. ll presente contratto collettivo decentrato integrativo acquista efficacia quando:sia firmato per la parte sindacale dalla RSU;

sía firmato dai rappresentanti sindacali delle oo.ss. firmatarie del ccnl22t01t2004;
sía firmato dalla delegazione di parte pubblica, previo controllo sulla compatibilità

ll controlllo sulla compatibilità dei costi del presente contratto con i vincoli di bilancio e
3|i"J.l.,9il|I",1t^iil:tt1'":i'."-1,"1L" l"'d";lóG; ."' partico|are rirerimento ar|e

dei

2,

disposizioni inderogabili che in.ioàno- rrru' 'l"illl"'"'" "iliJ'ffir"J[j',[i#: il:trattamenti accessori e'effettuato .dal collàgio o"i n.uirori. A tàitìÀ", l,ípotesi delccDl definito dalla delegazione trattante è inviàta 
"Àiro 

cinque giorni a tale organismocorredata da apposita relazione illustrativa tecnicò-iinànziaria. lri caso oi rilievi da partedel predetto organismo, la trattativa deve esserà ,iprur" entro cinque giorni. Trascorsiquindíci giorni senza rilievi, I'organo di governo à"1 comune di Leóce autorizza il

ffiì|jir:l= 
della delegazione trattinte oi pàrte prooi"" alla sottos"ririon" definitiva del

3' Analoga procedura sarà seguita per eventuali modifiche, integrazioni ed interpretazioniautentiche' Qualora l'eventuali modifíche, integrazioni ed interpretazioni non abbianocarattere economico, si prescinde dal .oniròrro ÉrìÈ .orp"tibilità dei costi.

ll presente contratto decentrato integrativo redatto ai sensi dell,art. 5 del CCNL del1'4'1999' così come modificato dall'art. 4 del CCùl der 22.1.2004,si applica a tutto ilpersonale di qualifica non dirigenziale oipenoente àatt'Rmministràztnu .on rapporto dilavoro a tempo indeterminati e oetermùlt;, ;il o parziare, ovvero comandato odistaccato.
ll presente contratto di durata triennale.,sostituisce ogni precedente accordo in materia coneffetti dall'anno 2014 ed in particolare íl contratto deÉentrato integrativo sottoscritto in data7 febbraío 2006 e successive modifiche ed irt"òori*i.Per quanto non espressamente previstJ dal presente ccDl, si fa espressoriferimento ai contratti Gollettivi r'tazionali ueì Lavoro uet comparto Regioni -Autonomie Locali ed alla normativa vigenti.
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1' Le clausor* contrattuari devono essere considerate sottofine, correlate ed inscindibili tra foro.
ogni aspetto ed

2' Le parti si impegnano nell'obiettivo prioritario che tenda alla valorjzzazione delpersonale' fondata sul miglioramento dàlle competenze professionali possedute e sulcontributo individuale assicurato al,.fine ii.dilare i proc".ri ài-ìnnovazione ed ilmigrioramento dei servizi per icittadini suile o"'"io"i seguenti principi:
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1. Servizi re contingenti.
Ai sensi dell'art'1 della premessa al ccNL del 6.7.1ggs, si conviene che sono interessatidalla presente regoramentazione iseguenti servizi o uffici:

b) Arumento del live_llo di responsabilizzazione individuale;c) contemperare l'interesse dei dipendenti al migtioramento delleravoro e personari, e aila crescita professionarJcon |esigenza dil'erfficacia e I'efficien za dei servizi prestati 
"tr" "oJr"ìtiuita.

condizioni di
incrementare

mentazione del diritto di

sERVtzto uFncr 

-

CONTINGENTE
MINIMO

r raccoolimsnl6

,/

l,

h
b

fi

îr

re I V lLtrl lCat.CoD

SERVIZIO ELEiTTORALE
6dicat.Ce4di

cat. D

per consentire le attività prescritte OàGJcaGnze Oil"qqg. ngl periodo compreso tra la data dipubblicazione del decreto di convocazione àei iomizi ela consegna dei plichi agli uffici competenti.--' 
-

:ì:l,p:,._r-o essere proclamati scioperi nei cinqEe
grornr che precedono e nei cinque giorni che sequorlo
le consuttazioni etettorati europee, r*U"àri, rÉé"i,r*ll

sERV|Zt cttulreRLnt_t lCat.CoDe
n. 2 Cat. A

rrarr c rererenoafle naztonali e locali
spono, ncevtmento e inumazione delle salme

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 3Cat.BoC
pronro Inrervento assistenziale a favore di persone nof

:::?::*5Ti",?,^Til"i:J::i:::î:,:l:î!t'q;q.r"4JENVIZ-I ALLA Kh f T STRADALE,
pRlcA, FOGNARIA E Dt DFpt tRATrrìNrtr

4 Cat.CoD noorro numero di dipendenti (squadre) in reperiOitita

SERVIZIO CANTIERI
3Cat.BoC

:jÌ:::11 : _-l9t",s 
r1anÍa des|i impianri, prevenzione per

ra ruteta fislca dei cittadini, in presenza di ordinanze
continoibili e rrrdÈnti .^h a^,,àÀF^ ;a,^-^-:L:,:1!

POLIZIA MUNICiIPALE

1Cat.Den.6
Cat. C

. antvtra richiesta dallA.G. e interventi ln caso ditrattamento sanitario obbligatorio;. attività antinfortunistica e di pronto intervento
(reperibitità);

r attività della centrale operativa (contingenti limitati);. vigilanza della casa municipale;r assistenza in caso di sgombero neve.SERVIZI CULTURALI 1 Cat. D . rure_ta e vtgttanza dei beni culturali di proprieta
dell'AmministrazionevLr\vrar LitrL TtrKÙUNALE (SOIO nel

caso.che lo scio,pero sia proclamato per í
soli dipendenti del servizio personale, per
llntera giornata lavorativa e nei giorni ira il5 e. il 15 di ogni mese). bovranno
sussistere contemporaneamente le tre
condizioni.

2Cat.CoD . ragamenro oegtt assegni di sostentamento e delle
retribuzioni:

. Compilazione e controllo delle distinte di versamento
dei contributi previdenziali

PROTEZIONE CIVILÈ
sERVtZt ScoLASTtct 1in c-soìiffilE
di durata inferiore alla qiornata)

Per ogni plessc,:
I Cat. A

_ ""," "",,,rrrraru rrurrrero ot otperìdenti iî r€peribilità
' collocazione oraria oetto sffi

del turno
::'ì',-' ovvLA,D I tut (tn caso dt sciopero
proctamato per l,intera giornata del
personale non insegnante)

'er ogni plesso:
I Cat. A
I Cat. B (Cuoco)
ie prevista

. .rsuesso e rureta dei minori fino ad inizio dell,orario
scolastico:

. somministrazione dei pasti anche freddi o preparati seprevista

SERVIZIO TRASPORTI ùUTTIJ|.( I (J IN GESTIONE DIRETTA AD ALTRISERVIZI COMUNALI RICONOìCiUTI'_ COME
ESSENZIALI

ì nlft
sERVtztvARt 

_ / r-K>

lCat.CoD

l,{,

' rrrascto centîtcati e visure del registro ditte e impresecon diritto di urgenza per parteiipazione a gare diappatto; (reperibilità)
r Deposito bilanci e atti societari; (reperibilità)r Sportello Unico; 'l

n({xv l) ,-í--)1 llfu
' A./À $s:n",,r; :r
l(--\ll
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2. Procedure di attivazione dei contingenti minimi.

I responsabifi dei servizi, in occasíonu-.d! ogni sciopero, individuano i nominativi delpersonale inclusi nei contingenti come oeriniti ;iór;ó'1, adottando, ove possibire, criteri dirotazione.
I nomínativi sono comunicati alle RSU ed..ai singoli interessati entro e non ortre it quintogiorno precedente la data oettò sciopero. lt p"rro"n"ì" inoiviouàto'rra itiiritto di esprimere,entro il giorno successivo alla ricezione oerrà preoeiia comunicazione, la volontà di aderireallo scioper', chiedendo la sostiiuzione, ove possibile.E' fatto divieto ai responttoiii oli servizí 'di-;;;il"re 

o quantificare, formarmente o
;:'trfr1iffi ?,'i;,ji,Y?ll,l'fi *,g:jil# ffi d*''"' il sciope ro, ar J i tu o ri de I caso 

" 
.oÀ

I responsab'ili dovranno astenersi 
9?ll'r.rl"gnare prestazioni in ravoro straordinario arpersonare esentato dailo sciopero ai sensi der presente accordo.I responsabili dei servizi, u"tiii"nàr"nno, entro'i primi 30 minuti di servizio, la possibilità disostituire il personafe esentato oàlto éciopero ion' p"r.onare che non ha aderito arostesso.

ln occasione della proctamazione dello sciopero sono sospese tutte le istanze dconcessione díferie o ríposo compensativo, relaiivé alta sola giornata disciopero.
3. Modalità di effettuazione degli scioperi.

Le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni dì.sciopero che coinvolgonoiservizi di cui al punto 1.1';'daranno 
";;;;;;tione alt,Amministrazione con un

[|";::'to 
di almeno 10 giornì, precisand" i. órrtì.ó'rr* ra Jurata i.ru astensione dal

ln caso di revoca di sciopero indetto in precede nza, le strutture e le rappresentanze 
isindacali devr:no darne tempestiva comunicazione allAmministrazione. 

'e rappresentanze 
INel caso in cui lo scíopero riguaroi servizi r"ri 

"ri'lt"nza, 
r,AmÀinistrazione porterà aconoscenza degli utenti, nelte forme ritenute più..opportune, la durata e le modalità /dell,azione di sciopero. 

.ysv r,,s vyl,vrrL.rE, r., uu[ala e te modalità (
Analoga comunicazione sarà effettuata dall'Amministrazione in caso di revoca oerro {sciopero.

3;:l$,:1':.1::?lJ:li"::ll::l:_"lpossono essere indetti scioperi e per re forme di i\

:goffi#,:r%"":3il:T::#,,:gln31'on" di sciopero, devono essere preventiv#ente ln
I soggetti incaricati di svolgere le procedure di conciliazione sono il prefetto e il sindaco se r \
non direttamente coinvolto quale organo politico dívertice dell,amÀiniriorion" f,-,I soggetti indicatí enlro tre giorni ìavoràtiui (decorrenti dalla .orrru.r.ione scritta che iy//chiarisce le rnotivazioni e ili obiettivi.. oerra óiociJr"rion" oerto siato di agitazione) I f//prowedono alla convocazioné delle parti in .onirouàiria al fine ai i;nt";. la concilía zione. v 4ll tentativo si considera altresi compiuto qu"lórr-i soggetti non abbiano provveduto a {goî.yocare re parti in controversia entro ir termine stabiìito. ltu provveouto a .4 ./,4/Dell'esito oelieniativo di .on"irià=io'ìi",.i#ff,ntJloàpposito verbare sottoscritt o dane/{./(parti dal qualer risultano le reciproche posizi;;i;il" materie oggetto del copfronto. ll .r \-

verbale viene inviatffiTlcommissioneJ'crr21à.'rn ."ro di esito negativo ngryerbare

à'ó'^f:'.i3?H''.sibiri, 
sira rirerimento ai commi 3 "fi;ri#llt".ll,5i,,T;""['l;"î \\*

^*lì v\\4. Procedurei di raffreddamento e di conciriazione

Prima della proctamazione di ogni azione di sciopero, devono essere preventiespletate le procedure di concilialione.

:ff



sono indícate le ragioni del mancato accordo e le parti sono libere di procedere secondo le
consuete forme sindacali.
Eventuali inadempienze
parte della Commissione
delle OO.SS..

relative alle procedure indicate determinano l,applicazione dadi Garanzia, di misure sanzionatorie a carico dei lavoratori e

Aft. 6 - Diritti e liberta sinOacali

1.

a) l::.T:::î ::g :î :1i'-lî-T:,:rj _sj 
n d a ca I i, s i p re n de atto d i q u a n to ses u e :

:r:T::l'.:igi"_1ri retribuiti dei dipend"nti 
" 
JéiJié*tiJilffi; ; no utitizzati

ll'iì of u: j 
"l 

g i?1?Ii f,,eviste à a r c.ff.r o ;" | 7;s *;;' ióil,"d r; ,i #:ffi;
î;?;T î 

"1 
:"f 11 

j lp T:,î,9 1 1,? _,._.9 
n 

9 
; l" i,i i.à.il, ii;ìi" ;; rill ffinil:tt tuvef nfJre

irt,i.%Îjuccessive 
modificazioni e integrazioni ortre che dalte altre norme vigentiin materia:

2' Per quanto concerne le assemblee, sí fa riferimento alla normativa vigente la qualedispone che:
a) nel rispetto del limite massimo individuale di ore annue retribuite, la Rsu e leoo'ss' firmatarie del presente contratto collettivo ou.unti"io 

''possono 
indireassemblee del personale comunicando all'amministrazione, .lr"no tre gíorniprima, la data il luogo e I'orario dell'assembtea cne potrà interessare la generalitàdei dipendenti, singoli servizi o dipendenti apparténenti a singole qualifiche o profiliprofessionali;

b) I'amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione;c) in caso di assemblea I'amministrazione individierà, di concerto con le oo.SS. icontingenti minimi di personale che.non potrà parteciparvi se non in reperibilità;d) il personale operante fuori dalla sede presso cui si svolge l'assemblea è autorizzatoad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di
. qede e alla partecipazione all'assemblea stessa;

e) Oltre il monte ore annuo individuale di ore retribuite, possono essere indette
assemblee sindacali oltre l'orario di servizio con le medesime modalità previste aiprecedenti punti a) e b).

3' Ulteriori diritti e prerogative sindacali potranno essere esercitati nei limiti e secondo
le modalità previsti dalla normativa vigente in materia alla quale si rimanda.

h
9<

h-
1. ll monitoraggio e la verifica di specifiche problematiche inerenti l'attività del Comune diLecce in relazione all'applicazione del presente ccDl è attribuito alla delegazione

trattante.

2' Almeno una volta I'anno, entro il mese di febbraio, o comunque su richiesta di una ;delle parti, la delegazione trattante s.i riunisce per verificare lo stato di attuazione del ,'ccDl e per esaminare le ricadute delle clausole contrattualí in termini di efficien za, iefficacia etj economicità dell'azione amministrativa.

3. ll Comune, di Lecce,
trasmettere alla parte
della convocazione.

sulla base degli
sindacale la docu

argomenti

fl

Art.7 - Monitoraggio e verifiche

all'ordine del giorno, è tenuto a ?/-necessaria almeno S 
pbrni 

prima

, 6,--;1- d]tl',4^/ /

e



Aft, 8 - Relazioni Sindacali

1' Le materie oggetto di contrazione collettiva decentrata, di informazione e diconcertazione sono individuate dal c.c.N.t. e oàtta legge. "l
2' Le parti si danno reciproco atto.della pieia of"ratiuita delle norme introdotte dal D.

53il i3Pj3,o^?? ":^::::Î':iY-'tlglti?h. 
!o i't.g;,ioni. 

'"Èi*;;ni" "r 
nuovo sistemaf tuovo stslefidelle relazioni sindacali e in particolare atle nùòu" Jirposizioni sugli ambiti e sui lim

[:],.,,::T?:'::?,_ll.^g:?liy1-.:T:.previsii oagril,ti'à_" 40 der D Lss 16st2001, ntesto vigente ed interpretazione adéntica ad ;ftà del D. Lgs. 141t2;Yì. 'oc/zuu 
r' n€

u 
fllJ::^li.:r-?^*"^^1s:r:!',,f rttiujti..ài i.r.r#ilne dere rappresentanze síndacaril'Amministrazione consente'uso det'rntranet 

"=i"rl"]r";v"v 
rqpprEùyrt'dttze stnqacatt'

4' ll comune di Lecce informa periodicam"nt" é t"rpestivamente la RSU sugli atti divalenza generale, anche di carattere finanziaril concernenti il rapporto di lavoro,l'organizzazione degli uffici e la gestion".or[ié.riu" delle risorse umane.

L'Amministrazione si impegna a proseguire nell'adozione di misure utili a favorire pariopportunità nel lavoro e nello sviluppo professionale secondo le finalità della vigentenormativa in tema di pari opportunità e della oiràttiva del Ministero per la pubblicaamministrazione di concerto con il Ministro p"i r" pàii opportunità del 4 marzo 2011.L'Amministrazíone g.arantisce ampia coltaborazione con il comitato unico di Garanzia

s'J;,rîîffi1?:H?,'H,;'#;g''zazioneder benessere di chi ravora e contro ir Mobbins

1.

2.

3' Le parti individuano come prioritarie. le seguenti Azioni positive da promuovere:a) flessibilità degli orari di lavoro per i lavoraiori con iigti rinori o còn'iamiriari bisognosi diassistenz,a;
b) diffusione a tutti Í dipendenti del codice di condotta contro le molestie sessuali sullavoro;
c) individua;zione delle possibili cause del fenomeno del Mobbing, con particolareriferimento alla verifica dell'esistenza di condizioni di lavoro o fattri organizzativi egestionali che possano determinare I'insorgere di situazioni p"ire.iìorie o di violenzamorale;

h
llj,
,hd) adeguamento dei regolamenti e dello statuto dell'Ente.

Art. to - clausore di raffreaaaffi



Art. 11 - Telelavoro

1' Nel caso in cui ll comune di Lecce intenda attivare un progetto di telelavoro, sarà curadelle parti' con un apposito accordo or riipìàr"'in sedeóontrattuàfe, stabirire 
'entità

dei rimkrorsi da corrispondere per le spese che il lavoratore .oJ"rra per consumi
ff'fl"$#rffil"l],:'b,:H;i:rinire rl'uè't*rà trattamento ,.óéìro,.io .o'p.tioii"

1' Qualora ll comune di .Lecce opti per l'utilizzazione di lavoratori mediante i contratti diformazione e tavoro: 
!.9- 

parti, 'prima 
dell'aììio o"jr" pro""àr,"",".ijn"on,r"r"nno 

o"l
;E:!'|?":fS!\," fl:"iflllfl:::q:'i"*;"r!;i,io'l.."ssorio previsto dar ccNL e dar
ff:|'".iji,, 3fi3 ! Ji;[&în 

ta n d o 
-re 

ri s o rse d e ce n tra te l,"i ilii r iLil lffii ;:iìiJ : : i

O*.t, - aona."aaoO@

Art. 13 - Gestione ecGdenie di

1.

2.

3' ln caso di eccedenze di personale, dopo...aver esperito quanto previsto daí precedenticommi, si applica la disciplina prevista dall,art.33 del D.Lgs. rcsòool.

1' ll comune di Lec.ce si impegna a dare piena applicazione alla normativa di prevenzione
e sicurezza negli ambienti di lavoro in attuazione del D. Lgs. n. g1/2oog e successivemodificazioni e predisporrà opportune iniziative per facilitàre le attività dei dipendentidisabili.

Prima di dichiarare eccedenze di personale l'Amministrazione è tenuta ad informarepreventivamente la delegazione oi parte sinoacaie inviando la documentazione efornendo le motivazioni cÉe inducono la stessa 
" oi.nirrrre l,ecceJerza di personaleal fine di analizzarne i contenuti e avviare con la stessa un esame sui criteri perl'individuazione de gri esuberi o suile modarità p"," i pro""ssi di mobirità.

Decgpi. trenta giorni dall'awio dell'esame, in assenza dell,individuazione di criteri emodalità condivisi, la pubblica amministrazione pócloe atta dichiarazione di esuberoe alla messa in mobilità.

1- Nell ' ambito dell'orario stabilito dal ccNL per tutti ii servizi che nonprevedono orari specifici, è confermata una flessibilità iIn entrata ed in uscita iconformità alla disciplina attualmente vigente.
2' Per particolari esigenze, personali o famigliari adeguatamente documentate, i dirigenti6ùY, I vrrrYvrrtl

1,"5:?*]:l:t:::,t1 qgssio.ilità ,di..co.ncedere rórme flessibilÍ di orario diversificate,eventualmente anche per periodi limitati e
\,-nlu

lJ

44 tt

$, tof 
['l '/YS';d'r'r'i r-!



Art. 16 - Lavoro straordinario

1.

IjJ i1îîT3:.',j:llf',:, T_ir^:l,T:iigiy,g11g di 180 ore annue di ravoro straordinario
5::"::; : I i : * f* -: *Ì:i:"li 1 I'd ,3 ;'',:, 

"' 
l:,?:: 1; 3 lJ 3IÎ :: Ì iTJt': i::

::"Ti",LffillTfi,iT""Tî,:'j."j:,.j:':^i^î** rl,),ià ii J,'"il'::#,"'"":n""5;
ilr,il:'-:jl,:,fl:i'lj:î::lr:lassi1no *rpr"rr-iu"o-oi zso òo ;;;;; ;ffiî,,.rffi?J

1.

2.
3.

I[:X3.1'"31;J,,0"":,1,;l:^ i:l^îy:, :y^.:: 
-,1,.r;/; 

o"j''"'g#'iJ,"'',1,E'#:''::T:?organico iposti che risurtano coperti at t jennail ài oéni anno.

2' Nell'ambito delle risorse destinate al lavoro straordinario, una somma pari a € g.s'o,.oè destinata a finanziare lo straordinario dì i"pìiiuirita. Eventuari prestazioni eccedentidetta somma graveranno sur monte ore oei sing;iisettori.

E' istituíta la Banca delle ore con un conto índivíduale per ciascun lavoratore.Le modalità di funzionamento sono fissate dall'art.3g bís del ccNL det 141g12000.si stabilisce in n' 26 ore il limite massimo accumulabile nel conto ore individuale dautilizzare entro |anno successivo a queilo di maturazione.

Non è consentita I'attribuzione generalizzatadei compensi premiali per la produttività sullabase di automatismi comunque denominati.
L'utilizzo del[a quota del fondo destinata al compenso premiale incentivante la produttivitàsi articola in due tipologie di premi:
a) un premi<l riservato ai dipendenti coinvolti in un numero limitato di progetti di rilievostrategico per I'ente il cui importo non può essere superiore al20% delle risorse disponibilia tale titolo (performance organizzativa).
b) un premio collegato alla valutazione delle prestazioni índividuali al quale possono ' naccedere tulfi i dipendenti, secondo il sistema di valutazione adottato dall,Ente, il cui | /importo corrisponde alla residua quota delle risorse disponibili (performance individuale). 

A
Premio riservato ai dipendenti coinvolti in un numero limitato di progetti di rilievostrategico per I'ente (performance organizzatival r''vv-rrr \rr rrrrri'., 

h ,I progetti di nilievo strategico per l'EntJ saranno previamente individuati sulla base delle \ Mlinee di indirizzo espresse daila Giunta e dar sindaco. . 
vúlrY vevv vv"v 

XJ 
'

ll segretarío Generale, d'intesa con i Responsabili dei settori interessati. definirà it" vvv'vrqrrv \Jc'rrsrcrrE' urrlresa uotì lKesponsaolll del Settori intereSsati, defínirà ilcontenuto specifico dei progetti nonché la quota massima attribuibile a ciascuno diessi.L'attuazione degli stessi è demandata ai responsabili dei settori competenti, cheprovvederanno altresì ad indicare il personale coinvolto, la misura del coinvolgimento
nonché i parametri di riferimento per la determinazione dei compenso spettante ai singoli,sulla base del risultato effettivamente conseguito e dell'impegno individuale profuso.
L'assegnazione del personale a progettí spècifici dovrà altresi tenere conto del contrib uto Ache i dipendenti stessi possono forniie in relazione al lavoro abituatmente svolto. / j

lt9.ti9 collegato alla valutazione delle prestazioni individuali (performa n"Lri/,individuale)
afla valutazione delle prestazioni individuali in
dal punteggio della scheda di valutazione e

l, to"9 uÚ;fr'rL, Y)(yY re-r8 //

Tale quota derlla produttivítà viene collegata
proporzione ai risultati raggiunti determinati
differenziato per categoria di appartenenza

4rt._q - Banca delle ore

presupposto che una re qualità



della prestazione-espressa dal dipendente sía in grado di apportare un determinato gradodi utirità at'amministiazione quate iresupposto p"i r,"rog"zione der premro.
Criteri generali
ove presenti alfre forme di incentiv"liolg, ll compenso 

_di 
produttività verrà corrispostosecondo le percentuali indict* ;111*ià 

,:g"réí.u. "correraiìone'tra retribuzione dirisultato, sarario di produttiuità à rrirl forme di incentivazione,,.Ai dipendenti con rapporto di lavoro a.tempo p"riirià verrà corrisposta ra quota spettantein misura proporzionaie alla p"i.*ir"le oi rioúzìoiJ'ieil,orario rispetto ar tempo pieno.In sede di determinazione'J"i-ouog::^*^:!';d;re.ar 
.settore, ir compenso per ra

:1""X$t:"ncollettiva 
è calcolai" p"i intero a condizione che ir rerativo posto in organico sia

f n caso di part time pari o inferiore at.50% ra quota di budget assegnata potrà essere
;JIí?,5 i T"',î,," d :f m n nl S.:l n i:t iíili :: " o n a, e a s s i u n t ivo (;; ; uil;'sì

La quota individuale è determinata sulla trase derta seguente parametrazione:

RIPARTIZIONE FONDO INCENTIVANTE LA PRODUTTIVITA' PER SETTORE
1) Parametri individuali di categoria:

Cat. A parametro 1

Cat. B
Cat. C
Cat. D

parametro 1,5
parametro 2
parametro 2.5

2) lndici:

fl_E_ (Fondo incentivante Comune di Lecce)sPlE (sommatoria parametri individuali oet-personale del comune di Lecce)
9PtS (Sommatoria parametri individu;ii é;iil"j"FfS (Fondo inceniivante Settore) '

3) Calcolo del fondo incentivante per Settore:

FIS=FlEXSptS
SPIE

RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE LA PRODUTTIVITA'
TRA IL PERSONALE DI SETTORE

Per il calcolo del beneficío indivíduale si tiene conto dei seguentitre parametri:
' Grado di raggiungitgÎt9 degli obiettivi assegnati ad ogni dipendente con le modalità

flf,i',}i""f,ll'art' 
11 del Regolamento per la ùatutazioné 

" 
pi"ri"ritJ oerra performance

' Media delle schede divalutazione individuale nell'anno di riferimento;. Presenza in servizio.

I
&
tr
fr

Pertanto il uale sarà dato dalla seguente formula:

Bll =FISXGROXpIC
SPIC

ht-.{



Dove:

Bll = Beneficio individuale di incentivazione
lt!_= Fondo íncentivant. oì suitoià
GRo = Grado di raggiungimenúàgriobiettiví 

espresso in percentuarePtc = parametro iÀJi"iJi"i";;;;; (parametió"iniuior"q. qi catesoria x media del
iJ[Eii[J-?iî :',]:3i3: 

*l't;ile ùoiviou"l" i"ìii"nno di rirerime-nto x prese nza insPlc = sommatoria dei paraletri individuafi corretti di settore.

Ai sensi dell,art. 17, comma 2, lett. d), e), f) e i) deldestinate ar finanziamento ;"È inàennita disciprinateal personale iseguenti compenri, 
"-

Indennità di rischio

CCNL del 1.4.199g, con le risorse
contrattualmente, verranno erogati

Ai sensi dell'art' 37 del ccNL del 14.09.29.0q,g|i enti individuano, in sede di contrattazioneintegrativa decentrata, le prestazioni oi làioÀ 
''.r..," 

. 
comportano continua e direttaesposizione a rischi pregiudiiievori per ra sarute éì,iniegrita personare.Aidipendentichesvo|!anotepiestazionísuddeti","91n3t9,@

esposizione al rischio, un'índennità mensir"-Ààri'ào € 30 lordi (art.41 det ccNL del22.1.2004).
Le "ATTlVlrA A RlscHlo" individuate dalle parti nell'ambito delle categorie A-B-6-D sonole seguenti:

' Preparazione pasti e di aiuto aila preparazione dei pasti;
' sopralluoghi nei cantieri atl'esterno con esposizione ad agenti atmosferici (€ 1,30per ogni giornata lavorativa)
' Autisti ed Assistente scuorabus (servizio estern arizzato)Le indennità di rischio di cui all'art. 41 del ccNL all zz.or.2oo4sono cumurabiri con artreindennità.

Indennità di maneggio valori
L'indennità viene corrisposta in misura.giornaliera al personale adibito in via continuativa aservizi che comportino il maneggio di valori di cassa - secondo quanto segnalato daisingoli dírigenti - per le sole gior;L di effeÌtivo servizio prestato nelre quari il lavoratore sia impegnato,nel maneggio valori, nella miiura di seguito indicata,' 

-"'"'" "e"s vucrrr rr r'1vuralore sla lmpegnato

fino at maneggio der varore di €. 30,00.i,1_o91niiJ jiornariera è di €. 0,50; ,4
3:iiîf::i::iyîp:i *: ::,îî Í € gg,g0,, I,in"Jennità siornarierà,òiic. r,oo; i ttil E. |,UU,per maneggio divarori da €. 60,00 ilry., I'indennità giórnariéra o oiè. is-0.Non è cumulabile solo con l,indennità di disagio.'.--'v'-

IJ
h

AÉ. 19 - Indennit*

Tale indennità compete per le sole giornaie nelle quali il dipendente è effettivamenteadibito aiservizi sopra citati.



!li":î:î-f:rî:î,,I,;.h,.-*_._ponsabirftà - 4rr, 17 c.2ten. f) ccNL oll04/leee
:,îlî"T'1"?",f 'I*,,,,1,_:?TT 

a,?rtett A,. à.r córviiàr''oìíùir;ébru# modiricato

,d;i# à:Iilffi:'i:,norcnnala Aalla ^^t^-^-:^ t^ - l ffi ;i .",#; i'" "d''3n 3'nf î ";J 
fi iinearinafn r{i firnzi^^i A^ltr^-^^ r^rr^ ,in ca ricato d i funzion i delf 'a rea delle posizion i organ-uiativ e.

[TJ::,:"S:î_.^".!'î:,:_*:Xl1?liltà i?;;e".ililil '."rponsabirità 
per ir personare delacategoria B attesa I'esternalizzazione dei servizi 

" ;;; i;J.["p1ffiil,ffi'"r"#15#:|J3correlafecorrelate.

:,:rj:ll,:*..1"il1nf111t1 .ryr specifiche responsabitità è da coilocarsi i

::sj,l'::-t:i 1 -1111"n'i!( ri;;;;" oli'J'"''".J*i",,i3"0Ì'',x" 
":sffiiJ": ':"#.T::

A tale fine' a ciascun settore verrà assegnato annuarmente un budget che in sede diprima applicazione dovrà essere quantíficàto suila b;;;;;ì";il#-tÍquidate nelt,annoprecedente' tenuto conto delle maggiorazionl previste dal presente contratto, esuccessivamente verrà determinato su-lÉ base di criieri e parametri da concordare tra leparti.
ll riconoscimento. delle specifíche. indennità spettanti ai dipendenti è attuato condeterminazione dirigenziale, oa adottarsi g..llro so'gìóini dalla firma Jài pr".unte contrattodecentrato, che, nei limiti delle disponibilità 

"r""[nàt" al settore e secondo í criteri diseguito indicati, individuano i dipendenti, l" 
-r[ó.iri"r," 

responsabilità e la misuradell'indennità a ciascuno spettanie, nell'ambito 'dei 
valori ràr.irr.'i annui lordi percategoria' Eventuali economie del budget 

".séénato 
ar settore, confluiranno net fondoincentivante la produttività e saranno assegnate al personale del medesimo settore.

ff:lîH",:: ^.1îiî llil "ll? I le rylicio " $ r ;;;é ;t" ;' d;;; ;à 
", i, i,,l',ffiXT:l:

:Í;3ffi","?,jî:,i:,1ig^::.':, ,1::.^siii gf1 T:;i;"iàìrJ' 
j*1,il.H."'oll,l'".;i:l:,lj"l:

. 
" d,ffi ; fi"J"':lil',iffi 3''"?'"î lCompiti di caraftere narfinnlara a/a a*.^^-.lr^--:- .^-compiti di carattere particolare e/o straordinario nór rir"iiiiìilìilJrX;#;'; Sìll'lHffi['il:della strrrtfr rradella struttura.

$r
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concretame

natura retributiva
I. compensi per I'indennità derívante da specifiche responsabilità hannofissa e ricorrente..e sono erogati mensilmente in dodicesimi fino amassima sopra indicata, neí limiii delle disponibilità àef fondo.

Fascia A)
2.300

Fascia B)
1.800

La graduazione Oo
compilazione delle schede di cui al|ailegato ny oer presente
prowedimento e motivata con I'adozioné Oi
conseguenti atti dirigenziali, che dovranno tener conto dei
seguenti criteri:
Complessità dei compiti assegnati (max punti 10)
Responsabilità di struttura o sub'strutiura (servizio o ufficio)
(max punti 5)
Grado di autonomia (max punti S)
Carico di lavoro attribuito (max punti 5)

Fascia unica
1.500

Attività per la r"""rr"='o
assunzíone diretta di responsabilità procedimenti di iarticolarecomplessità, che comportano un ririevo interno o esterno
all'Ente.
Responsabilità di un ufficio o servizio.

{W F-
mrsura annua



lndennità perspecifiche responsabilítà ai sensi deil,art. 17 comma 2 lett. l) delGGNL 114199

E' riconosciuto un compenso dí€. 300,00 annui lordi per compensare l,esercizio di

;5;ffnfi:ffiìiiJ|SrT' personale delre cateso,i. e, c e D attribuite con atto rormare
- uffíciafe di stato civile e d,anagrafe
- ufficiafe elettorale
- responsabile dei tributi
- archivisti informatici
- addetti agri uffici per re retazioni con ir pubbfico front_office- formatori professionaf i
- funzioni di ufficiare giudiziario attribuite ai messi notificatori- specifiche responsabilità affidate at personale addetto ai servizi di protezione civire.La presente indennità è cumulabile con quella spettante_ai sensi dell,art. 17 comma 2lett.f) del CCNL lt4tgg.per il pers;rÉ deila categoria B e C.

LifiJ,,il':,ff:l?"x's,",ffil,;**lÈéàiià él"ilioierra presente indenn*à è attuato con
I compensi per I'indennità derivanil or specifiche responsabilità hanno natura retributivafissa e ricorrente,.e 

.sono erogati mensilmente in dodicesimi fino alla misura annuamassima sopra indicata, nei rimiii deile dispònìuiìla ier fondo.

Indennità di disagio
Per compensare fesercizio di attività svolte in condizioni di disagio, pericolo e dannoparticolarmente rilevanti da parte det person"r" r.Lrìitg 

?|1" categoiie A, B e c, è previstJI'indennità mensile di disagio che viene determinata in c 30 mensili lordí.I compensi per I'indennità-di disagio, nell'importo mensite sopra iÀoi."io, sono erogati perogni giornata di effettiva ptes"ntie sono cumulabili con altre indennità.Le parti concordano dí individuare quali beneficiari deila presente inàennità il personaleappartenente alle seguenti attività/fun zioni:
' Funzioni ausiliarie negti asiti nido e nelle scuole materne, in ragionedel/,espos izíoneagli agenti chimici, fisici e biotogici (bidelli);o Addetti al front-office (spoftettisti) t"ronóo orari predefiniti di apertura at pubbtico econ prestazioni non inferiori a 60 ore mensili:

ogni variazione neil'assegnazione derte mansioni per repiù indennità previste dar presente articoro, dovrà .r.ur"
servizio competente in materia di personale.

qualí è stata riconosciuta una o
tempestivamente comunicata al

F
q
bt

ress i o n e eco n o m i ca o rizzo nta le-



Le progressioni economiche sono riconosciute sufla base di quanto previsto dallalegge, dai contratti collettivi nazionali e nei limiti delle risorse,Oir-poÀiUifi.3' Fínanziamento delle- progressioni orizzontali. Annualmente, in sede di contrattazioneintegrativa viene quantificato il fondo.annuale per le progressioni economiche. A tal fine sirichiama l'art. 34 del CCNL del2004 il quafe pi'""i"à frrJgri oneri retativi al pagamento deimaggiori compensi spettanti al personale che ha beneiiciato úette'progressíoni (anchestoriche), comprensivi anche della quota retativa alla 13.ma mensilità, sono a carico dellerisorse decentrate "stabili", senza quindi possibilitJ oìoestinarvi quote delte risorse variabilinon utilizzate.
Lo stesso art' 34 prevede inoltre che gli importi fruití per progressione economicaorizzontale dal personale cessato dat sérvizio per quatsiasi causa o che sia statoriclassificato nella categoria superiore.per progressione verticale, sono riacquisiti nelladisponibilità delle risorse decentrate oàlta oatà di decorrenza oÉttà-cessazioni o detericlassificazioni; la contrattazione decentrata oefinisce le finalità di utrlizzazione dellepredette risorse recuperate anche per il finanziamento di urteriori progressio ni orizzontali.

4' Le procedure inerenti I'assegnazione dei passaggi economici sono le seguenti:

a) per.ogni tipologia di passaggio verrà pubblicato un awisobacheca sindacare, net quare saranno indicati i titori e revalutabili, r'eventuare modeilo di curricurd, È data entropresentata ra domanda e ra documentazione necessaria.

I

all'Albo Pretorio e alla
anzianità richieste e/o
la quale deve essere

b)

c)

I'esame della documentazione sarà effettuato entro í trenta giorni successivi allapresentazione da una commissione composta dai Dirigenti periutte te càtegorie.

la pubblicazione delle graduatorie sarà effettuata mediante affissione alt,albopretorio ed alla bacheca sindacale.

ogni d.ipendente potrà prendere visione di tutta la documentazione relativa allaprocedura di valutazione che lo ínteressa.

e) viene stabilito in giorni 20 il periodo entro cui il dipendente potrà presentare ricorsointerno, prima di attivare te altre procedure di contenzioso, al segretario comunale.Questi avrà 15 giorni dì tempo entro i quali pr"nd"r" in esame i ricorsi e formularela relativa risposta con re eventuari correzionl o Àooiri"r,".

0 di tutto quanto sopra dovrà essere inviata informazione alle oo.ss. Territoriali edalla RSU' Alle oo'ss' territoriali sarà permesso, a richiesta, la visione di tutti gli attie documenti istruttori che hanno concorso alla formulazione'oeila giaouatoria.

5 ' I criterí di valutazione permanente saranno individuati con apposito regolamento.

d)

]""T"'j:Tf'::?*T,i:î"ir:y,?,:,,:t"l1ti,,l1]jirisente preposto ala struttura comperente,
:ff:"Xi"""iî" fj:?::Tjij:llliy:, oscirraìti ff È luote minime " ffi,:?,flj"lîjlîi*nell'apposito regolamento comunaie recante n

Jî
i/,

4r(

ART. 21 - Crit"t^r_p:.r flrin

all'articolo 93 del d. lgs n. 163p0A62.
la ripartizione deil'ince.ntivo di cuí



axT.!__Crrteri per la ripirtizione Oei

1' La ripartizione dell'incentivo e oper?t? 
9.?f 

dirigente preposto alla struttura comperente,secondo le percentuali ed i criteri,stabiliti n"riàppolito regolamento comunale recantenormesull'ordinamento delservizio legale. 
-.'-rr-'

La indennità di risultato dei titolari di posizion e organizzativa e la indennità di produttività,
;:iì: ilî$fl ffi'"',i:%',i$Lì.:?"rino 

i varori oi cuiJia tabera arràgata ;i presente articoro, A

ART. zg - Correlazione tra co
retribuzione di risultato lresponàabiti Ji posizione organizzativa)(compensi professionali per gti orro"ori rompensi per i progettis

n.r09/1994; compensi ICI, ,|:":;**,, 
aí sensi deil'art.Ig derta kjge

Compenso p
Taglio della retribùzione
d i risu ltato/p rod uttività

€ 8.000.00 Nessuna riduzioneDa € 8.001.00 € 10.000.00 riduzione del25%€ 10.001,00 € 15.000.00 riduzione del 50%Da € 15.Ò01 
"00 € 20.000.00 riduzione dél7lrf/"Oltre € 20.001,00

Compenso professio
Taglio della retribuzione

€ 10.000.00il!_qql,oq@ riduzione del25%gl!oo1,oo ffi riduzione del 50%€ 20.001.00 fino a € 25.000,00 riduzione delTSoAOltre € 25.00f O0

Compenso prot
A.P. Taglio della retribuzione

di produttività
€ 8.000.00 Nessuna riduzioneOltre € 8.001.00

ART. 24 - rncentivi economici per teittivita aet

Ai sensi deglii artt..30, commaT, e 31, comma 5, der.ccNL L4/g/zooosono previstispecifici incentivi da determinare annualmente in sede di contrattazione decentrata
:il::Î?"":::;""1?:,,fl:?i:1..-,1y:1,i,::T"_rre ar personare educativo e docente, ortre ilcalendario scolastico. Dette attività non possono comunque 

".."d"ruuuuenre' 

ol[
compressiva di 4 settimane. _ n :'no'" 

"ttT una dlhrata

\.* ,rffi^^# zq\flq,\ff S-r'R 4 4^\i1

fr
/r(



Allegato A)
al Regolamento per l'attribuzione dell'indennità per specifiche responsabilità
SCHEDA di pesatura e misurazione per l'attribuzione dell,indennità di responsabifità afpersonale dipendente inquadrato nella;1.0.f, ;ó;;ie..lr.i 

cororo cÀe risuttano incaricaridi posizion e organizzativa e/o arta'piofessioiariu) - \l

VALUTAZTONE del dípendente \p'

9,
4

Cat. D

Individuazione di una delle due fasce di appartenenza, \ t- Punti da20 a25 | ^ fasciaf""l"* g t:rdói 
-*:; 

""^ l1lt{/b- Da 10 fino a 19 punri compresi 2^ fascia 1íalore € 1.800) 
f 

*

La presente scheda viene trasmessa (unitamente alla determinazione dirigenziale che

ffi.Î,5#:?"t;:il,?'ffix1?. 1;Lini? 
ar 

'settore 
Ri,o'"," u'"n" -pel b óon."ò,"ni"

r\

íl A r{ i",Lecce 
\ \ld1$lllì

^J 
\i l'4Ii \.' V " lL DtRtcENrE det SETToRE

/

:,*iMftl
V

FATTORI DESCRIZIONE PUNTEGGIO
a)Comptessita@

Max 10 ounti
b) Responsauilffi

struttura (servizio o ufficio)
(Max punti 5)

c) Grado di autonomia
Max 5 punti

d) Caríco Oi tavoroìttriOuito
Max 5 punti

t)*$:t'r*



I nterpretazione autentica

Le parti danno atto che qualora insorgano controversie sull'interpretazione delle norme del
presente C.C.D.l., le delegazioni trattanti che lo hanno sottoscritto si incontrano
tempestivamente, al massimo entro 30 giorni dall'insorgere della controversia, per chiarire
in maniera consensuale il significato della clausola controversa.

L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza del
c.c.D.t..

LE PARTI NE

LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA

LA DELEGAZIONE D] PARTE SINDACALE
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